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Mazzini e Matteotti. L’assessore alla Sicurezza risponde all’allarme lanciato dai residenti

Marino: «Piazze, più controlli»
«Incontrerò i negozianti e faremo più passaggi con i vigili»

«Già oggi prenderò in ma-
no il telefono per chiamare i
commercianti di piazza Maz-
zini e di piazza Matteotti per
capire la situazione. Poi fare-
mo in modo di aumentare i
controlli e i passatti della Po-
lizia Municipale».
Antonino Marino, assessore
alla sicurezza e alla qualità
della vita si dice pronto a in-
tervenire da subito per ri-
spondere al grido d’aiuto dei
cittadini sul degrado esisten-
te nelle due piazze del nostro
centro storico. Nessuna re-
mora a dimostrarsi disponi-
bile l’assessore, il quale ag-
giunge: «Anche se sono in va-
canza, il mio telefono è sem-
pre accesso. Dai commercian-
ti e dai ristoratori dele due
piazze non ho ricevuto alcu-
na telefonata. Comunque li
cercherò io e, da giovedì
prossimo, non ho alcun pro-
blema ad incontrarli anche
uno ad uno». Disponibile cer-
to, ma non ad accettare sen-
tenze sul suo operato. «Fin
dai primi giorni del mio man-
dato - prosegue Marino - ho
chiesto al comandante della
Polizia municipale di intensi-
ficare la presenza di agenti
in centro storico ed è ciò che
puntualmente è avvenuto.
Le due piazze, che io frequen-
to abitualmente, fino ad una
decina di giorni fa non pre-
sentavano situazioni partico-
larmente problematiche
nemmeno nelle ore nottur-

ne. Ad ogni modo, ho già atti-
vato la Polizia municipale
per ulteriori controlli». L’as-
sessore, inoltre, non manca
di rivolgere qualche riflessio-
ne alla Lega Nord, che ha
supportato l’“indigesta” pole-
mica. «Il presidio delle forze
dell’ordine davanti alla sina-
goga, garantito a turno da Po-
lizia, Carabinieri e Guardia
di Finanza, è stato rimosso
perchè le Volanti sono state
destinate a servizi sul territo-
rio ritenuti più urgenti. La
decisione è avvenuta su ri-
chiesta degli stessi responsa-
bili delle forze dell’ordine e

concordata con il Comitato
provinciale per l’ordine e la
sicurezza pubblica. La Lega
si scorda sempre di dire che
il Governo di cui fa parte de-
stina sempre meno risorse al-
la sicurezza. La mano destra
non sa cosa fa la mano sini-
stra: tagliare le risorse e Ro-
ma e lamentarsi delle poche
risorse a Modena è un’astu-
zia di cui, prima o poi, biso-
gnerà rendere conto anche
ai residenti e ai commercian-
ti di piazza Mazzini e piazza
Matteotti». Sulla stessa lun-
ghezza d’onda Daniele Sitta,
l’assessore al centro storico,
il quale afferma: «Sono in
perfetta sintonia con l’asses-
sore Marino. Ci attiveremo
per incontrare i commercian-
ti al fine di sentire le loro va-
lutazioni e prenderle in con-
siderazione. Ritengo anch’io
necessario di dover intensifi-
care la presenza della polizia
municipale». Ma cosa fare
per le piazze, nell’attesa che
i progetti di riqualificazione
trovino realizzazione? «Inten-
sificheremo - dice Sitta - la
potatura delle piante e verifi-
cheremo puntualmente lo
stato di degrado, con manu-
tenzioni frequenti. Vogliamo
rendere le piazze tali ripor-
tandoci i cittadini, renderlo
anche un centro turistico,
un punto di presidio qualifi-
cato che parta da una riquali-
ficazione del territorio». (feli-
cia buonomo)

Una veduta di piazza Matteotti, la piazza vive un momento di disagio e degrado
 
GRAMSCI, PHONE CENTER 

Schiamazzi, è protesta
«Tutte le sere chiudono un’ora do-

po il massimo consentito. E fino a
mezzanotte sono grida e strepiti da
parte di chi rimane lì davanti a bere
e a fare chiasso sino a notte. Così
non si può più andare avanti».

La lamentela arriva da via Gram-
sci 298 dove i residenti devono fare i
conti con le molestie create dai fre-
quentatori del phone center frequen-
tato da africani. «Passi durante il
giorno, ma la notte si dorme».

 

Eugenia Rossi (Idv) sul progetto

«Il bando S. Agostino
fa pensare male:

troppo restrittivo»
Si apre il dibattito, dopo la se-

gnalazione dei giovani architetti,
sul bando per la progettazione del
nuovo comparto Sant’Agostino
che cambierà volto a Modena. Ad
alimentare le preoccupazioni dei
giovani professionisti ci pensa Eu-
genia Rossi di Italia dei Valori:
«Due i motivi da sottolineare: tem-

pi strettissi-
mi tali da
non consenti-
re una propo-
sta ad uno
studio che
non ne aves-
se prelimina-
re conoscen-
za e una sele-
zione che si
basa su un al-
to fatturato -
10 milioni di
euro - fattore
economico
che non sem-

pre è garanzia di qualità. I giovani
sono così esclusi. Oggi ho il sospet-
to che dietro questo bando ci sia
già l’identificazione di un nome e
di un grosso studio associato. Per-
fino un benemerito architetto co-
me Franca Stagi, a cui tanto deve
la città, sarebbe oggi esclusa a
priori. Per ultimo mi chiedo: l’ordi-
ne degli architetti anche questa
volta farà Ponzio Pilato o rispon-
derà alle più che legittime richie-
ste dei suoi giovani professioni-
sti?». Anche Luca Ghelfi del Pdl è
intervenuto: «Una gara finta per
una finta partecipazione e favori-
re grandi studi».

Eugenia Rossi
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